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Acto lombardia presenta “La casa
delle donne”

Un luogo di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori ginecologici. Previsti

laboratori bimestrali con specialisti nei settori della psiconcologia, del beauty, della

nutrizione e dello sport

AgenPress. Negli ultimi mesi la pandemia da Covid 19 ha assorbito completamente

l’attenzione mediatica. Ma in questa emergenza, purtroppo, ci sono categorie di

persone che devono essere tutelate più di altre e tra queste ci sono le malate

oncologiche, che meritano rispetto e attenzione oltre alle cure. «È proprio questo che

ci ha fatto pensare ad un progetto che già ci stava a cuore ma che oggi riteniamo

essere ancora più importante: la “costruzione” di un luogo sicuro di

aggregazione per tutte le donne colpite da tumori ginecologici», racconta Alessia

Sironi, presidente di Acto Lombardia. 

L’associazione lombarda ha infatti pensato fosse il momento giusto per dare vita a

“La casa delle donne” – ispirata da un’analoga esperienza della consociata Acto

Bari e per ricordare il grande impegno della sua presidente Adele Leone

recentemente scomparsa – un vero e proprio laboratorio in cui il confronto tra
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persone che hanno affrontato o stanno affrontando lo stesso percorso si trasforma in

un utile strumento di crescita e condivisione. E quale luogo migliore se non l’ospedale?

Visto negli ultimi tempi come luogo “pericoloso”, oggi ha bisogno di tornare a vivere e

portare sollievo a tutte le sue pazienti.

L’idea è nata partendo da un’accurata valutazione di ciò di cui le donne hanno più

bisogno dopo una diagnosi di tumore ma anche durante e dopo le cure: «Noi di

Acto Lombardia conosciamo bene le esigenze delle donne perché siamo tutte passate

attraverso questa grave neoplasia», spiega ancora il presidente, «ecco perché

sappiamo che è necessario garantire un supporto a 360 gradi: un sostegno che va

dalla nutrizione alla bellezza, fino all’attività fisica e all’aiuto psicologico».

Il progetto è stato accolto immediatamente con entusiasmo da medici e infermieri

degli ospedali San Gerardo di Monza e A. Manzoni di Lecco: «I mesi appena

trascorsi sono stati molto difficili. Per chi si è ammalato di Coronavirus, per le loro

famiglie, per gli operatori sanitari, per la popolazione tutta ma non dimentichiamoci di

chi, durante il lockdown, si è ammalato o era già malato di altro che non fosse il

Covid. Gli ospedali sono stati stravolti, interi reparti sono stati convertiti, e i medici

delle diverse specialità sono stati chiamati ad occuparsi dei pazienti colpiti dal virus. E

proprio gli ospedali sono stati descritti come luoghi poco sicuri dove era più

probabile contrarre il virus. Sono stati assimilati essi stessi a focolai dell’infezione. In

questi mesi c’è stato poco tempo per dedicarsi ad attività considerate di “routine”.

Abbiamo dovuto affrontare, riorganizzare e sostenere un sistema in continua

emergenza che ha congelato qualunque altra attività. Ma i pazienti con una

malattia oncologica, proprio come gli altri, non hanno potuto congelare la

propria malattia e in ospedale ci sono dovuti venire eccome… Oggi la situazione è

decisamente migliorata e il nostro compito torna ad essere quello di accogliere i

nostri malati facendoli sentire al sicuro, in un luogo dove si trova conforto e che non

bisogna temere ma affrontare con consapevolezza. Ecco perché ci teniamo a farvi

sapere che NOI CI SIAMO», conferma la Dottoressa Tiziana Dell’Anna,

Responsabile Unità Ginecologia Oncologica dell’ospedale A. Manzoni di Lecco.

«Il rapporto con Acto Lombardia, cioè con pazienti che hanno già attraversato

l’esperienza della cura di una patologia tumorale, è per noi fondamentale, perché ci

insegna che non basta curare la malattia, ma che compito del medico è prendersi

cura della donna nella sua globalità», aggiunge Robert Fruscio, Professore Associato

di Ginecologia e Ostetricia, Università Milano – Bicocca

Il progetto è stato possibile grazie al supporto non condizionante di Clovis Oncology

che ha fornito le risorse necessarie per l’avviamento: «Clovis Oncology è una azienda

bio-farmaceutica impegnata per migliorare la vita delle persone affette da tumore,

determinata a realizzare la promessa della medicina di precisione. Aiutare i pazienti

attraverso le iniziative realizzate dalle associazioni è nei nostri valori, e siamo

orgogliosi di poter supportare questa iniziativa realizzata da Acto Lombardia,

che contribuirà a portare a nuova vita gli ospedali duramente colpiti

dall’emergenza pandemica», sottolinea Andrea Musilli, Responsabile Clovis

Oncology Italia.

Nel rispetto quindi di tutte le norme vigenti di sicurezza e distanziamento sociale, “La

casa delle donne” aprirà i battenti, a sabati alterni, all’ospedale San Gerardo di

Monza e A. Manzoni di Lecco a partire dal 5 settembre, dalle ore 10 alle ore

12.

Per tutte le informazioni e prenotazioni potete contattare Acto Lombardia:

scrivendo a: segreteria.actolombardia@gmail.com
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Acto lombardia presenta “La casa delle donne”
 Salute   ginecologia | oncologia | tumori

Un luogo di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori ginecologici.

Previsti laboratori bimestrali con specialisti nei settori della psiconcologia, del beauty, della nutrizione e dello

sport.

Negli ultimi mesi la pandemia da Covid 19 ha assorbito completamente l’attenzione mediatica. Ma in

questa emergenza, purtroppo, ci sono categorie di persone che devono essere tutelate più di altre e tra

queste ci sono le malate oncologiche, che meritano rispetto e attenzione oltre alle cure. «È proprio questo

che ci ha fatto pensare ad un progetto che già ci stava a cuore ma che oggi riteniamo essere ancora più importante:

la “costruzione” di un luogo sicuro di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori ginecologici», racconta

Alessia Sironi, presidente di Acto Lombardia. 

L’associazione lombarda ha infatti pensato fosse il momento giusto per dare vita a “La casa delle donne”

– ispirata da un’analoga esperienza della consociata Acto Bari e per ricordare il grande impegno della

sua presidente Adele Leone recentemente scomparsa – un vero e proprio laboratorio in cui il confronto

tra persone che hanno affrontato o stanno affrontando lo stesso percorso si trasforma in un utile

strumento di crescita e condivisione. E quale luogo migliore se non l’ospedale? Visto negli ultimi tempi

come luogo “pericoloso”, oggi ha bisogno di tornare a vivere e portare sollievo a tutte le sue pazienti.

L’idea è nata partendo da un’accurata valutazione di ciò di cui le donne hanno più bisogno dopo una

diagnosi di tumore ma anche durante e dopo le cure: «Noi di Acto Lombardia conosciamo bene le esigenze

delle donne perché siamo tutte passate attraverso questa grave neoplasia», spiega ancora il presidente, «ecco

perché sappiamo che è necessario garantire un supporto a 360 gradi: un sostegno che va dalla nutrizione alla

bellezza, fino all’attività fisica e all’aiuto psicologico».

Il progetto è stato accolto immediatamente con entusiasmo da medici e infermieri degli ospedali San

Gerardo di Monza e A. Manzoni di Lecco: «I mesi appena trascorsi sono stati molto difficili. Per chi si è

ammalato di Coronavirus, per le loro famiglie, per gli operatori sanitari, per la popolazione tutta ma non

dimentichiamoci di chi, durante il lockdown, si è ammalato o era già malato di altro che non fosse il Covid. Gli
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ospedali sono stati stravolti, interi reparti sono stati convertiti, e i medici delle diverse specialità sono stati chiamati

ad occuparsi dei pazienti colpiti dal virus. E proprio gli ospedali sono stati descritti come luoghi poco sicuri dove

era più probabile contrarre il virus. Sono stati assimilati essi stessi a focolai dell’infezione. In questi mesi c’è stato

poco tempo per dedicarsi ad attività considerate di “routine”. Abbiamo dovuto affrontare, riorganizzare e sostenere

un sistema in continua emergenza che ha congelato qualunque altra attività. Ma i pazienti con una malattia

oncologica, proprio come gli altri, non hanno potuto congelare la propria malattia e in ospedale ci sono dovuti

venire eccome… Oggi la situazione è decisamente migliorata e il nostro compito torna ad essere quello di accogliere

i nostri malati facendoli sentire al sicuro, in un luogo dove si trova conforto e che non bisogna temere ma affrontare

con consapevolezza. Ecco perché ci teniamo a farvi sapere che NOI CI SIAMO», conferma la Dottoressa

Tiziana Dell’Anna, Responsabile Unità Ginecologia Oncologica dell’ospedale A. Manzoni di Lecco.

«Il rapporto con Acto Lombardia, cioè con pazienti che hanno già attraversato l’esperienza della cura di una

patologia tumorale, è per noi fondamentale, perché ci insegna che non basta curare la malattia, ma che compito

del medico è prendersi cura della donna nella sua globalità», aggiunge Robert Fruscio, Professore Associato di

Ginecologia e Ostetricia, Università Milano – Bicocca

Il progetto è stato possibile grazie al supporto non condizionante di Clovis Oncology che ha fornito le

risorse necessarie per l’avviamento: «Clovis Oncology è una azienda bio-farmaceutica impegnata per

migliorare la vita delle persone affette da tumore, determinata a realizzare la promessa della medicina di precisione.

Aiutare i pazienti attraverso le iniziative realizzate dalle associazioni è nei nostri valori, e siamo orgogliosi di poter

supportare questa iniziativa realizzata da Acto Lombardia, che contribuirà a portare a nuova vita gli ospedali

duramente colpiti dall’emergenza pandemica», sottolinea Andrea Musilli, Responsabile Clovis Oncology

Italia.

Nel rispetto quindi di tutte le norme vigenti di sicurezza e distanziamento sociale, “La casa delle donne”

aprirà i battenti, a sabati alterni, all’ospedale San Gerardo di Monza e A. Manzoni di Lecco a partire dal

5 settembre, dalle ore 10 alle ore 12.

Per saperne di più su tutte le prossime iniziative di Acto Lombardia non dimenticate di visitare il sito

web e le nostre pagine social:

https://www.acto-italia.org/acto-lombardia/acto-lombardia

https://www.instagram.com/actolombardia/

https://www.facebook.com/associazionepazientiactolombardia/
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Acto Lombardia offre assistenza
psicologica alle pazienti con tumori
ginecologici

Psicologia   4 Maggio 2020 17:55

Stiamo vivendo un periodo di grande emergenza sanitaria che coinvolge tutta la popolazione. A

risentirne sono soprattutto i malati oncologici che devono continuare a seguire le cure che spesso

richiedono un accesso ospedaliero. Ansie e paure sono all’ordine del giorno. Un sostegno in più per le

donne lombarde colpite da tumori ginecologici arriva da Acto Lombardia,  affiliata alle rete

nazionale.

Acto Lombardia mette a disposizione di queste pazienti un servizio di psiconcologia gratuito per

poterle aiutare ad affrontare con maggiore serenità  l’attuale situazione di grande rischio sanitario.

La consulenza psicologica viene fornita dalla dottoressa Francesca Gallina, psiconcologa e

psicoterapeuta, tutti i sabati dalle ore 11 alle ore 12.  Per informazioni e prenotazioni, si deve

contattare Acto Lombardia alla mail: segreteria.actolombardia@gmail.com  o  a l  n u m e r o

telefonico:  351/5141549.

<Ci siamo più volte chieste in questo momento di emergenza sanitaria, di cosa avessero realmente

bisogno le donne che ogni giorno devono combattere, non solo contro un virus sconosciuto che

mette paura e destabilizza la quotidianità, ma anche contro la malattia>, puntualizza Alessia Sironi,

Presidente di Acto Lombardia. <Una malattia che purtroppo non si ferma per fare spazio ad altre

priorità. Per questo abbiamo pensato che il supporto più completo potesse essere anche quello

psicologico, che ha sempre aiutato molte di noi in momenti di difficoltà e incertezza. Per questo ci

siamo attivate immediatamente affinché tutte le pazienti lombarde colpite da tumori ginecologici

potessero usufruirne. Ci auguriamo in questo modo di regalare piccoli momenti di sollievo e

condivisione>.

Per Nicoletta Cerana, Presidente nazionale Acto, <questa  iniziativa è in linea con la nostra

missione: dare risposte concrete ai bisogni delle pazienti per aiutarle a superare i momenti più difficili

del loro percorso di malattia. E’ con orgoglio che tutta la rete Acto è al fianco delle colleghe di Acto

Lombardia>. Per approfondimenti: www.acto-italia.org
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“Tumore Ovarico, manteniamoci informate!”, arriva a Monza la campagna per le nuove opportunità di cura

 

 

L’iniziativa è nata per aumentare la consapevolezza sul
carcinoma ovarico e valorizzare le nuove opportunità delle
terapie di mantenimento per tutte le donne, con o senza
mutazione genetica.

 

Prosegue il suo viaggio la campagna “Tumore Ovarico, manteniamoci informate!”

che dopo la prima tappa in Puglia, si sposta in Lombardia e arriva a Monza.

La campagna, promossa da Fondazione AIOM insieme ad ACTO Onlus, LOTO

Onlus, Mai più sole e aBRCAdabra con il sostegno incondizionato di GSK, ha come

obiettivo quello di invitare le donne e le pazienti a “mantenersi informate” proprio

perché oggi sul fronte del tumore ovarico sono molte le cose da sapere e le novità

da conoscere: in primo luogo i progressi della ricerca e delle terapie, che stanno

migliorando sopravvivenza e qualità di vita, ma anche i test molecolari, che

permettono alle pazienti di accedere al trattamento più appropriato per il proprio

tipo di tumore.

Insieme agli eventi territoriali, che vedono la partecipazione degli specialisti e delle

pazienti, la campagna informativa fa leva su una serie di attività online e social e sui
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6 video-racconti disponibili sul sito web www.manteniamociinformate.it e sui

profili Facebook e Instagram della campagna. I video-racconti portano

all’attenzione dello spettatore frammenti straordinari di vita legati all’esperienza

delle protagoniste, Sara e Monica, interpretate da Laura Mazzi e Francesca Della

Ragione: due donne diverse per carattere, stile di vita e interessi ma che affrontano

la stessa malattia, il tumore ovarico. Monica presenta una mutazione genetica di

tipo BRCA1, Sara ha una forma non mutata di malattia. I video-racconti sono diretti

da Paola Pessot e narrati dal volto e dalla voce della testimonial d’eccezione

Claudia Gerini.

In Italia ogni anno oltre 5.200 donne ricevono una diagnosi di tumore ovarico e a

causa di sintomi aspecifici o non riconosciuti, in circa l’80% dei casi la malattia viene

diagnosticata in fase già avanzata. Oggi però lo scenario è in evoluzione e una delle

novità più importanti di questi anni è la possibilità per tutte le pazienti di accedere

alle terapie di mantenimento, che permettono di allontanare le ricadute dopo

chemioterapia e che si sono dimostrate efficaci su questa neoplasia.

«Lo scenario è in evoluzione – dichiara Stefania Gori, Presidente Fondazione AIOM e

Direttore Dipartimento Oncologico IRCCS Sacro Cuore Don Calabri, Negrar – uno dei

progressi più importanti è la possibilità di utilizzare, in fase di mantenimento dopo la

chemioterapia, terapie orali con i PARP inibitori, che hanno aumentato in modo

significativo la possibilità di prolungare il tempo libero da progressione di malattia

nelle donne con mutazione BRCA. Finalmente adesso i PARP inibitori possono essere

utilizzati anche nelle pazienti “senza” mutazione BRCA, che rappresentano ben il 75%

del totale e che fino a poco tempo fa avevano poche alternative terapeutiche. Tali

farmaci possono essere utilizzati dopo una prima linea di chemioterapia oppure al

momento della recidiva di tumore, dopo altre linee di chemioterapia. Purtroppo, ancora

oggi, 3 pazienti su 4 senza mutazione BRCA (Wild Type) in recidiva non sono in terapia

di mantenimento con un PARP inibitore o non lo ricevono in modo tempestivo ma

sicuramente questo dato tenderà a migliorare nel tempo».

La diagnosi precoce per il carcinoma ovarico non esiste ancora e le uniche due armi

per contrastare la malattia da subito sono la conoscenza e cure appropriate.

«Essere informati è fondamentale per un tumore come il carcinoma ovarico, una delle

neoplasie più difficili da diagnosticare in fase precoce in un Paese dove la medicina

del territorio è quasi inesistente e per la mancanza di screening di popolazione –

spiega Fabio Landoni, Professore Associato di Ginecologia e Ostetricia Università

degli Studi Milano Bicocca e Direttore Dipartimento Materno Infantile San Gerardo

di Monza – la ricerca in tal senso sta facendo molti passi avanti, sappiamo che il 30-

40% dei tumori ovarici è legato a una familiarità e ci sono studi sperimentali che

dimostrano come sia possibile da un banale Pap test identificare la proteina P53 che

un predittore di tumore ovarico presente già molti anni prima della diagnosi. Questa è

una speranza. Nel frattempo per battere il tumore ovarico sul tempo la donna deve

affidarsi ad un bravo ginecologo e a Centri di riferimento per la diagnosi e la cura di

questa neoplasia, non sottovalutando segni aspecifici come la distensione

addominale, i problemi gastroenterici, il senso di peso pelvico, tutti campanelli

d’allarme che pur essendo comuni ad altre patologie possono servire, con l’ausilio di

una visita accurata e di un’ecografia intravaginale, a dissipare eventuali dubbi e a

porre una diagnosi il più tempestiva possibile».

Per poter creare cultura nella popolazione sul tumore ovarico e le nuove terapie è di
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fondamentale importanza l’alleanza tra comunità scientifica, Associazioni di

pazienti e il mondo farmaceutico.

«Noi crediamo molto nell’educazione, nella prevenzione, che significa fare cultura,

creare consapevolezza nelle persone per far sì che momenti a volte ineluttabili della

propria esistenza, come può essere una malattia oncologica, vengano visti, scoperti,

diagnosticati per tempo – conclude Sabrina de Camillis, Head of Government

Affairs & Communications, GSK – un’azienda come la nostra può fare molto ma ha

bisogno di costruire delle partnership: con le Associazioni di pazienti in primis ma

anche con chi ha le competenze e la credibilità scientifica e sociale, come la

Fondazione AIOM. La campagna è in linea con la nostra filosofia, il nostro approccio.

In più è innovativa, guarda ai potenziali fruitori attraverso modelli comunicativi e

linguaggi diversi che non escludono nessuno: dalla teenager alla signora di una certa

età e perché no, ai maschi, mariti e compagni. Per questo abbiamo deciso di

partecipare e di essere l’unica azienda a supportare questa iniziativa».

 

La voce delle Associazioni

 

Alessia Sironi, Presidente ACTO Lombardia

«ACTO Lombardia fa parte della rete ACTO – Alleanza contro il tumore ovarico e ne

condivide la missione di migliorare la conoscenza della malattia, stimolare la diagnosi

tempestiva, promuovere l’accesso a cure di qualità, sostenere la ricerca scientifica e

tutelare i diritti delle donne affette da tumore ovarico e tumori ginecologici e dei loro

familiari. ACTO Lombardia ha sede a Monza ma si rivolge alle donne su tutto il

territorio lombardo, soprattutto a Monza, Lecco e Bergamo, con varie iniziative di

supporto alle pazienti, per citare la più recente la “Casa delle Donne”, incontri periodici

tra pazienti, medici ed esperti in vari campi che vanno oltre le pure cure mediche,

come la psicologia, l’oncoestetica, la nutrizione, l’attività fisica, perché riteniamo che

una donna debba essere curata non solo a livello medico ma  seguita globalmente

durante e dopo la diagnosi di tumore ovarico. Sebbene la pandemia ci abbia spinte a

trasferire gli incontri sul web, la partecipazione è sempre numerosa, a testimonianza

del fatto che trovarsi e parlare dei problemi comuni è un grande aiuto alle donne

colpite dalla malattia. ACTO Lombardia condivide poi con tutta le rete ACTO le

iniziative di carattere nazionale ed è presente sul sito con la sua sezione al

link https://www.acto-italia.org/acto-lombardia/acto-lombardiacon nella quale è

possibile iscriversi, fare donazioni direttamente ad ACTO Lombardia e seguire eventi e

news».

  

Elisabetta Capittini, Referente aBRCAdaBRA

«L’approccio terapeutico al tumore ovarico dopo accertamento di mutazione BRCA è

sicuramente diverso e più appropriato, per cui è fondamentale per la donna sapere di

essere o non essere portatrice di questa mutazione genetica. Ciò per due motivi, il

primo riguarda la scelta terapeutica. Attualmente noi sappiamo che le nuove terapie

con i PARP-inibitori danno ottimi risultati in termini di efficacia e di prognosi sia nelle

pazienti con mutazione BRCA sia nelle pazienti senza questa mutazione; il secondo

motivo riguarda la possibilità di poter tracciare, una volta identificata, la presenza della
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mutazione BRCA all’interno del nucleo familiare. Come sappiamo, essere portatori di

una mutazione del gene BRCA comporta un rischio aumentato di sviluppare il tumore

ovarico compreso tra il 20% e il 40% e un rischio aumentato di sviluppare un tumore

della mammella fino al 75%. Oggi, secondo le linee guida AIOM, tutte le donne con

diagnosi di tumore ovarico devono effettuare il test genetico. Sappiamo però che

questo non accade sempre, i dati AIOM riportano che solamente il 65% delle donne

diagnosticate ricevono la consulenza genetica, per cui è essenziale ampliare

l’accesso e renderlo omogeneo sul territorio nazionale».   

 

 

 

Leggi anche:

Tumori: in Italia vivono 150mila persone con mutazione BRCA

Cancro ovarico e dell’endometrio: tra 10 anni l’insorgenza potrà essere ridotta del

50%
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LINK: https://www.ilgiorno.it/lecco/cronaca/lecco-in-ospedale-si-riaprono-le-porte-ora-nasce-la-casa-delle-donne-1.5477479
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lecco, in ospedale si riaprono le porte: ora nasce
la casa delle donne

Pubblicato il 5 settembre 2020

  

Una Casa delle donne in ospedale a Lecco. Si tratta di un nuovo

progetto per quante sono colpite da tumori ginecologici per riaprire le

porte dell’Asst provinciale alle pazienti con attività aggregative dopo la

lunga serrata per contenere la pandemia di coronavirus. L’iniziativa

prevede incontri a cadenza...
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LINK: https://www.leccofm.it/2020/09/03/ospedale-non-solo-cure-casa/

NEWS  SANITÀ

OSPEDALE, NON SOLO
CURE

  3 Settembre 2020

Lecco, 3 settembre 2020 – L’Asst di Lecco riapre le sue porte ai

pazienti per attività di sensibilizzazione, in questo caso rivolta a

problematiche di salute femminili. Il progetto “La casa delle donne”

parla infatti a tutte le donne colpite da tumori ginecologici.

L’iniziativa avrà inizio sabato 5 settembre, dalle ore

10:00 alle ore 12:00, all’ospedale Manzoni di Lecco e

sarà curata da Acto Lombardia (Alleanza contro il

tumore ovarico). “La casa delle donne” prevede

incontri a cadenza mensile (5 settembre 2020, 10

ottobre 2020 e 7 novembre 2020 con entrata  no ad

esaurimento posti) con attività ludico-informative. Sono previsti

workshop con specialisti nei settori della psiconcologia, della

nutrizione, dello sport e del beauty, ma anche confronti tra persone che

hanno a rontato o stanno a rontando lo stesso percorso si trasforma

in un utile strumento di crescita e condivisione. E quale luogo migliore

se non l’ospedale? Visto negli ultimi tempi come luogo “pericoloso”,

oggi ha bisogno di tornare a vivere e portare sollievo a tutti i suoi

pazienti.

Alessia Sironi, presidente di Acto Lombardia ha parlato della nascita

dell’iniziativa: “È proprio questo che ci ha fatto pensare ad un progetto

che già ci stava a cuore ma che oggi riteniamo essere ancora più

importante: la “costruzione” di un luogo sicuro di aggregazione per tutte

le donne colpite da tumori ginecologici. Noi di Acto Lombardia

conosciamo bene le esigenze delle donne perché siamo tutte passate

LECCO FM 
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Giulio Gallera e Paolo

Favini al Mandic di

Merate

attraverso questa grave neoplasia. Ecco perché sappiamo che è

necessario garantire un supporto che spazia dalla nutrizione alla

bellezza,  no all’attività  sica e all’aiuto psicologico”.

Anche il direttore generale dell’Asst di Lecco, Paolo

Favini, si è detto molto soddisfatto: “Il progetto è

stato accolto con entusiasmo da medici e infermieri

del nostro ospedale. In questi mesi l’attenzione

sanitaria e mediatica si è concentrata sulla

pandemia da Covid-19 ma l’attenzione deve

rimanere alta anche su altre patologie quali, fra le

altre, quelle di natura oncologica, sia per quanto

riguarda la prevenzione sia per le attività di cura e sostegno ai pazienti.

Il nostro compito torna ad essere quello di accogliere i nostri malati

facendoli sentire al sicuro. In un luogo dove si trova conforto e che non

bisogna temere a causa del virus”.

Antonio Pellegrino, direttore dell’Unità Operativa Complessa di

Ostetricia e Ginecologia a Lecco, ha approfondito il tema dei tumori

ginecologici: “Quando si parla di tumori ginecologici si fa riferimento a

tumori molto diversi fra loro sia per età di insorgenza, sia per decorso

sia per terapia. Per alcuni molto importante è la prevenzione, come per

il tumore della cervice uterina, per altri lo stile di vita, come per il

tumore dell’endometrio, per altri ancora l’innovazione e la ricerca in

ambito terapeutico, come per il tumore dell’ovaio. Quello che

accomuna tutte queste malattie è l’impegno richiesto nell’a rontarle, da

parte dei medici ma soprattutto da parte delle pazienti. Per questo

motivo il progetto “La casa delle Donne” che Acto Lombardia, con mia

grande soddisfazione, ha deciso di portare nella nostra struttura, è uno

strumento di supporto, confronto e conforto per le nostre pazienti che

non possiamo che accogliere con entusiasmo”.

TAGGED AS

ASST  ATS  INCONTRI  LA CASA DELLE DONNE  LECCO

MANZONI  OSPEDALE  PREVENZIONE
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LINK: https://www.buongiornoonline.it/2020/07/acto-lombardia-la-casa-delle-donne/
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E quale luogo migliore se non l’ospedale?

Visto negli ultimi tempi come luogo “pericoloso”, oggi ha bisogno di tornare a vivere e portare sollievo a
tutte le sue pazienti.

L’idea è nata partendo da un’accurata valutazione di ciò di cui le donne hanno più bisogno dopo
una diagnosi di tumore, ma anche durante e dopo le cure:

“Noi di Acto Lombardia conosciamo bene le esigenze delle donne perché siamo tutte passate attraverso
questa grave neoplasia”, spiega ancora il Presidente, “ecco perché sappiamo che è necessario garantire
un supporto a 360 gradi: un sostegno che va dalla nutrizione alla bellezza, fino all’attività fisica e
all’aiuto psicologico.”

Il progetto è stato accolto immediatamente con entusiasmo da medici e infermieri degli ospedali San
Gerardo di Monza e A. Manzoni di Lecco:

“I mesi appena trascorsi sono stati molto difficili.

Per chi si è ammalato di Coronavirus, per le loro famiglie, per gli operatori sanitari, per la popolazione
tutta ma non dimentichiamoci di chi, durante il lockdown, si è ammalato o era già malato di altro che
non fosse il Covid.

Gli ospedali sono stati stravolti, interi reparti sono stati convertiti, e i medici delle diverse specialità
sono stati chiamati ad occuparsi dei pazienti colpiti dal virus.

E proprio gli ospedali sono stati descritti come luoghi poco sicuri dove era più probabile contrarre
il virus.

Sono stati assimilati essi stessi a focolai dell’infezione.

In questi mesi c’è stato poco tempo per dedicarsi ad attività considerate di “routine”.

Abbiamo dovuto affrontare, riorganizzare e sostenere un sistema in continua emergenza che ha
congelato qualunque altra attività.

Ma i pazienti con una malattia oncologica, proprio come gli altri, non hanno potuto congelare
la propria malattia e in ospedale ci sono dovuti venire eccome…

Oggi la situazione è decisamente migliorata e il nostro compito torna ad essere quello di accogliere i
nostri malati facendoli sentire al sicuro, in un luogo dove si trova conforto e che non bisogna temere,
ma affrontare con consapevolezza.

Ecco perché ci teniamo a farvi sapere che NOI CI SIAMO”, conferma la Dottoressa Tiziana
Dell’Anna, Responsabile Unità Ginecologia Oncologica dell’ospedale A. Manzoni di Lecco.

“Il rapporto con Acto Lombardia, cioè con pazienti che hanno già attraversato l’esperienza della cura di
una patologia tumorale, è per noi fondamentale, perché ci insegna che non basta curare la malattia,
ma che compito del medico è prendersi cura della donna nella sua globalità”, aggiunge Robert Fruscio,
Professore Associato di Ginecologia e Ostetricia, Università Milano – Bicocca.

Il progetto è stato possibile grazie al supporto non condizionante di Clovis
Oncology (https://clovisoncology.com/) che ha fornito le risorse necessarie per l’avviamento:

ULTIMI ARTICOLI
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“Clovis Oncology è una azienda bio-farmaceutica impegnata per migliorare la vita delle persone affette
da tumore, determinata a realizzare la promessa della medicina di precisione.

Aiutare i pazienti attraverso le iniziative realizzate dalle associazioni è nei nostri valori, e siamo
orgogliosi di poter supportare questa iniziativa realizzata da Acto Lombardia, che contribuirà
a portare a nuova vita gli ospedali duramente colpiti dall’emergenza pandemica”,
sottolinea Andrea Musilli, Responsabile Clovis Oncology Italia.

Nel rispetto quindi di tutte le norme vigenti di sicurezza e distanziamento sociale, “La Casa delle
Donne” aprirà i battenti, a sabati alterni, all’ospedale San Gerardo di Monza e A. Manzoni di
Lecco a partire dal 5 settembre prossimo, dalle ore 10 alle ore 12.

Per tutte le informazioni e prenotazioni contattare Acto Lombardia, scrivendo
a: segreteria.actolombardia@gmail.com o telefonando al numero 351 5141549.

E per saperne di più su tutte le prossime iniziative di Acto Lombardia? Visitate il sito web e le pagine
social:

https://www.acto-italia.org/acto-lombardia/acto-lombardia

https://www.instagram.com/actolombardia/

https://www.facebook.com/associazionepazientiactolombardia/
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LINK: https://www.repubblica.it/oncologia/oncoitalia/2020/07/15/news/nasce_la_casa_delle_donne_di_acto_onlus_in_lombardia-261982016/
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Nasce “La casa delle donne” di
Acto onlus in Lombardia

Un luogo di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori
ginecologici. Servizi di psiconcologia, beauty, nutrizione e sport

“Un luogo sicuro di aggregazione

per tutte le donne colpite da tumori

ginecologici”. È questo nelle

parole di Alessia Sironi,

presidente di Acto Lombardia, “La

casa delle donne” - ispirata da

un’analoga esperienza della

consociata Acto Bari e per

ricordare il grande impegno della

sua presidente Adele Leone

recentemente scomparsa: un vero

e proprio laboratorio in cui il

confronto tra persone che hanno

affrontato o stanno affrontando lo

stesso percorso si trasforma in un utile strumento di crescita e condivisione. E

quale luogo migliore se non l’ospedale? “Nei mesi scorsi gli ospedali sono stati

assimilati essi stessi a focolai dell’infezione. In questi mesi c'è stato poco tempo

per dedicarsi ad attività considerate di "routine". Abbiamo dovuto affrontare,

riorganizzare e sostenere un sistema in continua emergenza che ha congelato

qualunque altra attività. Ma i pazienti con una malattia oncologica, proprio come

gli altri, non hanno potuto congelare la propria malattia e in ospedale ci sono

dovuti venire eccome”, afferma Tiziana Dell’Anna, Responsabile Unità

Ginecologia Oncologica dell'ospedale A. Manzoni di Lecco. “Oggi la situazione è

decisamente migliorata e il nostro compito torna ad essere quello di accogliere i

nostri malati facendoli sentire al sicuro, in un luogo dove si trova conforto e che

non bisogna temere ma affrontare con consapevolezza. Ecco perché ci teniamo

a farvi sapere che noi ci siamo”.

Il progetto, realizzato grazie al supporto non condizionante di Clovis Oncology, è

nato partendo da un’accurata valutazione di ciò di cui le donne hanno più

bisogno dopo una diagnosi di tumore ma anche durante e dopo le cure: “Noi di

Acto Lombardia conosciamo bene le esigenze delle donne perché siamo tutte

passate attraverso questa grave neoplasia», spiega ancora il presidente, «ecco

perché sappiamo che è necessario garantire un supporto a 360 gradi: un

sostegno che va dalla nutrizione alla bellezza, fino all’attività fisica e all’aiuto

psicologico”. 

“Il rapporto con Acto Lombardia, cioè con pazienti che hanno già attraversato
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tumore ovarico psico-oncologia

l’esperienza della cura di una patologia tumorale, è per noi fondamentale, perché

ci insegna che non basta curare la malattia, ma che compito del medico è

prendersi cura della donna nella sua globalità”, aggiunge Robert Fruscio,

Professore Associato di Ginecologia e Ostetricia, Università Milano - Bicocca

“La casa delle donne” aprirà i battenti, a sabati alterni, all’ospedale San Gerardo

di Monza e A. Manzoni di Lecco a partire dal 5 settembre, dalle ore 10 alle ore

12. 

© Riproduzione riservata 15 luglio 2020
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LINK: https://laprovinciapavese.gelocal.it/pavia/cronaca/2020/04/10/news/sostegno-psicologico-alle-pazienti-oncologiche-1.38705528

Pavia Cronaca»

Sostegno psicologico alle pazienti
oncologiche

S.PR.
10 APRILE 2020

S.Pr. 

PAVIA

Iniziativa di Acto (Alleanza contro il tumore ovarico), per sostenere le pazienti e

aiutarle in questa situazione di emergenza che mette a rischio in misura a maggiore i

malati oncologici. A disposizione c’è un servizio di psiconcologia gratuito per

aiutarle ad affrontare con maggiore serenità un momento di grande rischio

sanitario. A occuparsi della consulenza psicologica sarà Francesca Gallina,

psiconcologa e psicoterapeuta, tutti i sabati dalle 11 alle 12. Per informazioni e

prenotazioni: segreteria.actolombardia@gmail.com o al 351 5141549. «Una

risposta al bisogno di donne che ogni giorno devono combattere contro la malattia

– spiega Alessia Sironi, presidente di Acto Lombardia -. Abbiamo pensato che il

supporto più completo potesse essere quello psicologico e ci siamo attivate». —

Conte, Italia chiusa fino al 3 maggio. 
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LINK: http://www.monzatoday.it/covid-19-iniziativa-per-pazienti.html

Covid-19 iniziativa per pazienti oncologiche di
Acto Lombardia
L'Associazione di pazienti di tumore ovarico Acto Lombardia ha istituito un servizio gratuito di
consulenza psiconcologica per le pazienti di tumori ginecologici al tempo del COVID-19

MonzaToday

Elisabetta
07 aprile 2020 15:48

I più letti
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Mascherina obbligatoria per
uscire: 250mila distribuite gratis
a Monza e Brianza

Coronavirus, in Brianza 111 nuovi
casi: al via la distribuzione
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Al San Gerardo 20 ventilatori
polmonari grazie alla donazione
della famiglia Fumagalli

#C
Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo

contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di MonzaToday

OVID-19: ACTO LOMBARDIA OFFRE ASSISTENZA PSICOLOGICA

GRATUITA ALLE PAZIENTI DI TUMORI GINECOLOGICI

Un’iniziativa a sostegno delle pazienti di tumore ovarico e ginecologico

residenti in Lombardia per aiutarle in un momento di emergenza che mette a

rischio tutta la popolazione ma in misura ancora maggiore i malati oncologici e

cronici. Monza, xxxxxx - Nell’attuale situazione di emergenza COVID-19,

soprattutto i pazienti oncologici soffrono di una situazione di ansia e

incertezza ancora maggiori. Un sostegno in più per le donne lombarde colpite

da tumori ginecologici arriva da Acto Lombardia, affiliata alle rete nazionale

Acto, con sede a Monza. Acto Lombardia, infatti, mette a disposizione di

queste pazienti un servizio di psiconcologia gratuito per poterle aiutare ad

affrontare con maggiore serenità l’attuale situazione di grande rischio

sanitario. La consulenza psicologica verrà erogata dalla Dr.ssa Francesca

Gallina, psiconcologa e psicoterapeuta, tutti i sabati dalle ore 11 alle ore 12. Per

informazioni e prenotazioni va contattata Acto Lombardia alla mail:

segreteria.actolombardia@gmail.com o al numero telefonico: 351 5141549 "Ci

siamo più volte chieste in questo momento di emergenza sanitaria, – racconta

Alessia Sironi, Presidente di Acto Lombardia - di cosa avessero realmente

bisogno le 'nostre' donne che ogni giorno devono combattere non solo contro

un virus sconosciuto che mette paura e destabilizza la quotidianità, ma anche

contro la malattia. Una malattia che purtroppo non si ferma per fare spazio ad

altre priorità. Perché è la malattia stessa la priorità. Abbiamo pensato che il

supporto più completo potesse essere quello psicologico che ha sempre aiutato

molte di noi in momenti di difficoltà e incertezza e ci siamo attivate

immediatamente affinché tutte le pazienti lombarde colpite da tumori

ginecologici potessero usufruirne. Ci auguriamo in questo modo di regalare

piccoli momenti di sollievo". Per Nicoletta Cerana, Presidente nazionale Acto,

“l’iniziativa è in linea con la nostra missione: dare risposte concrete ai bisogni
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delle pazienti per aiutarle a superare i momenti più difficili del loro percorso

di malattia. E’ con orgoglio quindi che tutta la rete Acto è al fianco delle

colleghe di Acto Lombardia.” 
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LINK: https://www.ilgiorno.it/lecco/cronaca/in-ospedale-si-riaprono-le-porte-ora-nasce-la-casa-delle-donne-1.5477479
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In ospedale si riaprono le porte Ora nasce la casa
delle donne

Pubblicato il 5 settembre 2020

  

Una Casa delle donne in ospedale a Lecco. Si tratta di un nuovo

progetto per quante sono colpite da tumori ginecologici per riaprire le

porte dell’Asst provinciale alle pazienti con attività aggregative dopo la

lunga serrata per contenere la pandemia di coronavirus. L’iniziativa

prevede incontri a cadenza...
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LINK: https://lecconotizie.com/societa/lecco-societa/acto-lombardia-inaugura-la-casa-delle-donne-allospedale-manzoni/

Home   Lecco   Acto Lombardia inaugura “La casa delle donne” all’ospedale Manzoni

Lecco Società Zoom 1

Acto Lombardia inaugura “La
casa delle donne” all’ospedale
Manzoni

Tempo di lettura: 3 minuti

Il progetto prenderà il via sabato 5 settembre dalle
ore 10 alle ore 12

“Un luogo di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori
ginecologici”

Di  Redazione  - 03/09/2020

L'ospedale Manzoni di Lecco

Prossimi eventi

Vedi Tutti gli Eventi »

22 Ago23 Set 50° Edizione Premio

Internazionale di Pittura Naïf

29 Ago - 09:00
06 Set - 19:00

Mostra di pittura “Volti allo

Specchio” a Villa Sirtori di

03 Set -
21:0022:00

Serata Maglioni in Rosso. I

Ragni di Lecco incontrano la

.

.

..

.

.

..

Territorio

Lecco

Valsassina

Mandello / Lago

  

CRONACA  POLITICA  ECONOMIA  MONTAGNA  SPORT  SOCIETÀ  CULTURA  ELEZIONI 2020 

 24.7  Comune di Lecco  giovedì, Settembre 3, 2020   
C Scopri il Meteo Contatti RADIO LECCOCITTÁ CONTINENTAL ON AIR          

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

03/09/2020 13:17
Sito Web

37ACTO ONLUS WEB -  Rassegna Stampa 01/01/2020 - 31/12/2020



LECCO – Sabato 5 settembre dalle ore 10 alle ore 12 prenderà avvio presso

l’ospedale A. Manzoni di Lecco “La casa delle donne”, il nuovo progetto di Acto

Lombardia (Alleanza contro il tumore ovarico) rivolto a tutte le donne colpite da

tumori ginecologici.

É con questa iniziativa che l’ASST di Lecco riapre le sue porte ai pazienti con attività

aggregative con l’obiettivo di sensibilizzare il territorio e in questo caso le donne

relativamente a problematiche di salute.

L’iniziativa prevede incontri a cadenza mensile (5 settembre 2020, 10 ottobre 2020 e

7 novembre 2020 con entrata fino ad esaurimento posti) con attività ludico-

informative; sono previsti workshop con specialisti nei settori della psiconcologia, della

nutrizione, dello sport e del beauty.

“La casa delle donne” vuole essere un vero e proprio laboratorio in cui il confronto tra

persone che hanno affrontato o stanno affrontando lo stesso percorso si trasforma in

un utile strumento di crescita e condivisione. E quale luogo migliore se non l’ospedale?

Visto negli ultimi tempi come luogo “pericoloso”, oggi ha bisogno di tornare a vivere e

portare sollievo a tutti i suoi pazienti.

“È proprio questo che ci ha fatto pensare ad un progetto che già ci stava a cuore ma

che oggi riteniamo essere ancora più importante: la “costruzione” di un luogo sicuro

di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori ginecologici. Noi di Acto

Lombardia conosciamo bene le esigenze delle donne perché siamo tutte passate

attraverso questa grave neoplasia. Ecco perché sappiamo che è necessario garantire

un supporto che spazia dalla nutrizione alla bellezza, fino all’attività fisica e all’aiuto

psicologico” ha commentato Alessia Sironi, presidente di Acto Lombardia. 

Paolo Favini, direttore generale dell’ASST di Lecco, ha aggiunto: “Il progetto è

stato accolto con entusiasmo da medici e infermieri del nostro ospedale. In questi

mesi l’attenzione sanitaria e mediatica si è concentrata sulla pandemia da Covid-19

ma l’attenzione deve rimanere alta anche su altre patologie quali, fra le altre, quelle di

natura oncologica, sia per quanto riguarda la prevenzione sia per le attività di cura e

sostegno ai pazienti. Il nostro compito torna ad essere quello di accogliere i nostri

malati facendoli sentire al sicuro. In un luogo dove si trova conforto e che non

bisogna temere a causa del virus”.

“Quando si parla di tumori ginecologici si fa riferimento a tumori molto diversi fra loro

sia per età di insorgenza, sia per decorso sia per terapia – ha dichiarato Antonio

Pellegrino, direttore dell’Unità Operativa Complessa di Ostetricia e Ginecologia

dell’ASST di Lecco-. Per alcuni molto importante è la prevenzione, come per il

tumore della cervice uterina, per altri lo stile di vita, come per il tumore

dell’endometrio, per altri ancora l’innovazione e la ricerca in ambito terapeutico, come

per il tumore dell’ovaio. Quello che accomuna tutte queste malattie è l’impegno

richiesto nell’affrontarle, da parte dei medici ma soprattutto da parte delle pazienti.

Per questo motivo il progetto “La casa delle Donne” che Acto Lombardia, con mia

grande soddisfazione, ha deciso di portare nella nostra struttura, è uno strumento di

supporto, confronto e conforto per le nostre pazienti che non possiamo che

accogliere con entusiasmo”.
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“La collaborazione fra Acto Lombardia e la Ginecologia Oncologica dell’Ospedale di

Lecco sta diventando sempre più solida e proficua ed è sicuramente un punto di forza

per le nostre pazienti. Noi medici, oncologi, ginecologici e radioterapisti, che da anni ci

occupiamo di pazienti con tumori femminili sappiamo quanto la terapia non debba

essere intesa a compartimenti stagni e quanto siano importanti il supporto

psicologico, la giusta alimentazione e quanto una sana attività fisica, magari all’aperto,

possa essere una distrazione e possa aiutare corpo e mente. E allora perché non

offrire queste attività o spunti per guardare la malattia anche da un’altra prospettiva

proprio all’interno dell’ospedale dove si fanno tutte le altre terapie? – ha concluso

Tiziana Dell’Anna, Responsabile Unità Ginecologia Oncologica dell’ospedale A. Manzoni

di Lecco -. Ci auguriamo che le nostre pazienti accolgano “La casa delle donne” con il

nostro stesso spirito e con la fiducia che le contraddistingue”.
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LINK: http://www.healthdesk.it/diritto-salute/coronavirus-acto-lombardia-assistenza-psicologica-gratuita-donne-tumori-ginecologici
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LINK: https://vogliadisalute.it/tumore-ovarico-manteniamoci-informate-arriva-a-monza-la-campagna-che-accende-i-riflettori-sulla-malattia-e-le-nuov...

I n Italia ogni anno sono oltre 5.200 le donne che ricevono una

diagnosi di tumore ovarico, una delle neoplasie più difficili da

diagnosticare in fase precoce a causa di sintomi aspecifici o non

riconosciuti. In circa l’80% dei casi, infatti, la malattia viene
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diagnosticata in fase già avanzata. Oggi, però, lo scenario è in

evoluzione e una delle novità più importanti di questi anni è la

possibilità per tutte le pazienti di accedere alle terapie di

mantenimento, che permettono di allontanare le ricadute dopo la

chemioterapia e che si sono dimostrate efficaci su questa neoplasia.

Proprio per questo prosegue il suo importantissimo viaggio la

campagna “Tumore Ovarico, manteniamoci informate!” che, dopo la

prima tappa in Puglia, si sposta in Lombardia e arriva a Monza.

L’iniziativa è nata per aumentare la consapevolezza sul carcinoma

ovarico e valorizzare le nuove opportunità delle terapie di

mantenimento per tutte le donne, con o senza mutazione genetica – La

campagna, promossa da Fondazione AIOM (Associazione Italiana di Oncologia

Medica) insieme ad ACTO Onlus, LOTO Onlus, Mai più sole e aBRCAdabra con

il sostegno incondizionato di GSK, ha come obiettivo quello di invitare le donne

e le pazienti a “mantenersi informate” proprio perché oggi sul fronte del

tumore ovarico sono molte le cose da sapere e le novità da conoscere: in primo

luogo i progressi della ricerca e delle terapie, che stanno migliorando

sopravvivenza e qualità di vita, ma anche i test molecolari, che permettono alle

pazienti di accedere al trattamento più appropriato per il proprio tipo di

tumore.

Attività online, social e 6 video racconti – Insieme agli eventi territoriali,

che vedono la partecipazione degli specialisti e delle pazienti, la campagna

informativa fa leva su una serie di attività online e social e sui 6 video-racconti

disponibili sul sito web www.manteniamociinformate.it e sui profili Facebook

e Instagram della campagna.

I video-racconti portano all’attenzione dello spettatore frammenti

straordinari di vita legati all’esperienza delle protagoniste, Sara e Monica,

interpretate da Laura Mazzi e Francesca Della Ragione: due donne diverse per

carattere, stile di vita e interessi ma che affrontano la stessa malattia, il tumore

ovarico. Monica presenta una mutazione genetica di tipo BRCA1, Sara ha una

forma non mutata di malattia. I video-racconti sono diretti da Paola Pessot e

narrati dal volto e dalla voce della testimonial d’eccezione Claudia Gerini.

“Lo scenario è in evoluzione”, dichiara Stefania Gori, Presidente Fondazione

AIOM e Direttore Dipartimento Oncologico IRCCS Sacro Cuore Don Calabri,

Negrar. “Uno dei progressi più importanti è la possibilità di utilizzare, in fase di

mantenimento dopo la chemioterapia, terapie orali con i PARP inibitori, che

hanno aumentato in modo significativo la possibilità di prolungare il tempo

libero da progressione di malattia nelle donne con mutazione BRCA.

Finalmente adesso i PARP inibitori possono essere utilizzati anche nelle

pazienti “senza” mutazione BRCA, che rappresentano ben il 75% del totale e

che fino a poco tempo fa avevano poche alternative terapeutiche. Tali farmaci

possono essere utilizzati dopo una prima linea di chemioterapia oppure al

momento della recidiva di tumore, dopo altre linee di chemioterapia.

Purtroppo, ancora oggi, 3 pazienti su 4 senza mutazione BRCA (Wild Type) in

recidiva non sono in terapia di mantenimento con un PARP inibitore o non lo

ricevono in modo tempestivo ma sicuramente questo dato tenderà a migliorare
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nel tempo”.

La diagnosi precoce per il carcinoma ovarico non esiste ancora e le

uniche due armi per contrastare la malattia da subito sono la

conoscenza e le cure appropriate – “Essere informati è fondamentale per

un tumore come il carcinoma ovarico, una delle neoplasie più difficili da

diagnosticare in fase precoce in un Paese dove la medicina del territorio è quasi

inesistente e per la mancanza di screening di popolazione”, spiega Fabio

Landoni, Professore Associato di Ginecologia e Ostetricia Università degli

Studi Milano Bicocca e Direttore Dipartimento Materno Infantile San Gerardo

di Monza. “La ricerca in tal senso sta facendo molti passi avanti, sappiamo che il

30-40% dei tumori ovarici è legato a una familiarità e ci sono studi sperimentali

che dimostrano come sia possibile da un banale Pap test identificare la

proteina P53 che è un predittore di tumore ovarico presente già molti anni

prima della diagnosi. Questa è una speranza. Nel frattempo per battere il

tumore ovarico sul tempo la donna deve affidarsi a un bravo ginecologo e a

Centri di riferimento per la diagnosi e la cura di questa neoplasia, non

sottovalutando segni aspecifici come la distensione addominale, i problemi

gastroenterici, il senso di peso pelvico, tutti campanelli d’allarme che pur

essendo comuni ad altre patologie possono servire, con l’ausilio di una visita

accurata e di un’ecografia intravaginale, a dissipare eventuali dubbi e a porre

una diagnosi il più tempestiva possibile”.

Per poter creare cultura nella popolazione sul tumore ovarico e le

nuove terapie è di fondamentale importanza l’alleanza tra comunità

scientifica, Associazioni di pazienti e il mondo farmaceutico – “Noi

crediamo molto nell’educazione, nella prevenzione, che significa fare cultura,

creare consapevolezza nelle persone per far sì che momenti a volte ineluttabili

della propria esistenza, come può essere una malattia oncologica, vengano

visti, scoperti, diagnosticati per tempo”, conclude Sabrina de Camillis, Head of

Government Affairs & Communications, GSK. “Un’azienda come la nostra può

fare molto ma ha bisogno di costruire delle partnership: con le Associazioni di

pazienti in primis ma anche con chi ha le competenze e la credibilità scientifica

e sociale, come la Fondazione AIOM. La campagna è in linea con la nostra

filosofia, il nostro approccio. In più è innovativa, guarda ai potenziali fruitori

attraverso modelli comunicativi e linguaggi diversi che non escludono nessuno:

dalla teenager alla signora di una certa età e perché no, ai maschi, mariti e

compagni. Per questo abbiamo deciso di partecipare e di essere l’unica azienda

a supportare questa iniziativa”.

La voce delle Associazioni –

Alessia Sironi, Presidente ACTO Lombardia – “ACTO Lombardia fa parte

della rete ACTO – Alleanza contro il tumore ovarico, e ne condivide la

missione di migliorare la conoscenza della malattia, stimolare la diagnosi

tempestiva, promuovere l’accesso a cure di qualità, sostenere la ricerca

scientifica e tutelare i diritti delle donne affette da tumore ovarico e tumori

ginecologici e dei loro familiari. ACTO Lombardia ha sede a Monza ma si rivolge

alle donne su tutto il territorio lombardo, soprattutto a Monza, Lecco e

Bergamo, con varie iniziative di supporto alle pazienti, per citare la più recente

la “Casa delle Donne”, incontri periodici tra pazienti, medici ed esperti in vari
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campi che vanno oltre le pure cure mediche, come la psicologia, l’oncoestetica,

la nutrizione, l’attività fisica, perché riteniamo che una donna debba essere

curata non solo a livello medico ma  seguita globalmente durante e dopo la

diagnosi di tumore ovarico. Sebbene la pandemia ci abbia spinte a trasferire gli

incontri sul web, la partecipazione è sempre numerosa, a testimonianza del

fatto che trovarsi e parlare dei problemi comuni è un grande aiuto alle donne

colpite dalla malattia. ACTO Lombardia condivide poi con tutta la rete ACTO le

iniziative di carattere nazionale ed è presente sul sito con la sua sezione al

link https://www.acto-italia.org/acto-lombardia/acto-

lombardiacon nella quale è possibile iscriversi, fare donazioni direttamente ad

ACTO Lombardia e seguire eventi e news”.

Elisabetta Capittini, Referente aBRCAdaBRA – “L’approccio terapeutico

al tumore ovarico dopo accertamento di mutazione BRCA è sicuramente

diverso e più appropriato, per cui è fondamentale per la donna sapere di essere

o non essere portatrice di questa mutazione genetica. Ciò per due motivi, il

primo riguarda la scelta terapeutica. Attualmente noi sappiamo che le nuove

terapie con i PARP-inibitori danno ottimi risultati in termini di efficacia e di

prognosi sia nelle pazienti con mutazione BRCA sia nelle pazienti senza questa

mutazione. Il secondo motivo riguarda la possibilità di poter tracciare, una

volta identificata, la presenza della mutazione BRCA all’interno del nucleo

familiare. Come sappiamo, essere portatori di una mutazione del gene BRCA

comporta un rischio aumentato di sviluppare il tumore ovarico compreso tra il

20% e il 40% e un rischio aumentato di sviluppare un tumore della mammella

fino al 75%. Oggi, secondo le linee guida AIOM, tutte le donne con diagnosi di

tumore ovarico devono effettuare il test genetico. Sappiamo però che questo

non accade sempre, i dati AIOM riportano che solamente il 65% delle donne

diagnosticate ricevono la consulenza genetica, per cui è essenziale ampliare

l’accesso e renderlo omogeneo sul territorio nazionale”.

 

Tags from the story

aBRCAdabra, ACTO Onlus, Fondazione AIOM (Associazione Italiana di Oncologia
Medica), LOTO Onlus, Mai più sole, mutazione BRCA, PARP-inibitori, tumore ovarico

Written By

More from A cura della

redazione

BACK TO SCHOOL: OCCHIO
ALLA VISTA!
A pochi giorni dalla ripresa

della scuola, molti studenti

stanno per per...

Leggi Tutto

FACEBOOK  TWITTER  PINTEREST 0

sensi dell’art. 13, D. Lgs.
30.06.2003, 196 (“Codice Privacy”)
e dell’art. 13, Regolamento UE n.
2016/679 (“GDPR”)” Informativa
al trattamento dei dati

COMMENTI RECENTI

ARCHIVIO ARTICOLI

SELEZIONA IL MESE

TAGS

acqua  Alto Adige  arte  

asma  bambini  borgo  

caffè  chemioterapia  

cioccolato  coronavirus  

Covid-19  cultura  cuore  

degustazioni  diabete  

festa  festival  fiera  

fumo  Gelato  glicemia  

gravidanza  ictus  infarto  

influenza  melanoma  

musica  Natale  obesità  

osteoporosi  palio  pelle  

prevenzione  prodotti tipici  

psoriasi  relax  

Rievocazione storica  Sagra  

sapori  sicilia  spettacoli  

stress  Terme Merano  

tradizioni  tumore al seno

CALENDARIO DELLE
PUBBLICAZIONI

Dicembre: 2020

L M M G V S D

 1 2 3 4 5 6
7 8 9 10 11 12 13

ISCRIVITI

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

14/12/2020 22:09
Sito Web vogliadisalute.it

45ACTO ONLUS WEB -  Rassegna Stampa 01/01/2020 - 31/12/2020



LINK: https://www.msn.com/it-it/notizie/italia/in-ospedale-si-riaprono-le-porte-ora-nasce-la-casa-delle-donne/ar-BB18Jdbq

Notizie Meteo Sport Video Money Oroscopo Altro >

cerca nel Web

In ospedale si riaprono le porte Ora nasce la casa delle
donne

 Il Giorno  5 ore fa

Una Casa delle donne in ospedale a Lecco. Si tratta di un nuovo progetto per quante sono colpite da tumori ginecologici per riaprire le porte
dell’Asst provinciale alle pazienti con attività aggregative dopo la lunga serrata per contenere la pandemia di coronavirus. L’iniziativa prevede
incontri a cadenza mensile con attività ludiche e informative e workshop con specialisti nei settori della psicologia, della nutrizione, dello sport e
del beauty.

"L’ospedale, visto negli ultimi tempi come posto pericoloso, oggi ha bisogno di tornare a vivere e portare sollievo a tutti i suoi pazienti – spiega
Alessia Sironi, presidente di Acto Lombardia, acronimo che sta per Alleanza contro il tumore ovarico -. Vogliamo quindi costruire un luogo sicuro
di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori ginecologici di cui noi conosciamo bene le esigenze perché siamo tutte passate attraverso
questa grave neoplasia. Ecco perché sappiamo che è necessario garantire un supporto che spazia dalla nutrizione alla bellezza, fino all’attività
fisica e all’aiuto psicologico".

"Il progetto è stato accolto con entusiasmo da medici e infermieri del nostro ospedale – commenta il direttore generale dell’Asst lecchese Paolo
Favini (nella foto) -. In questi mesi l’attenzione si è concentrata sulla pandemia da Covid-19 ma deve rimanere alta anche su altre patologie, sia
per quanto riguarda la prevenzione sia per le attività di cura e sostegno ai pazienti. Il nostro compito torna ad essere quello di accogliere i nostri
malati facendoli sentire al sicuro in un luogo dove si trova conforto".
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LINK: https://www.leccoonline.com/articolo.php?idd=54951&origine=1&t=Lecco%3A+all%27Ospedale+Manzoni+il+5+apre+%27La+casa+delle+donne%27

Leccoonline > Sanità > Lecco Scritto Giovedì 03 settembre 2020 alle 15:11

Lecco
  

Lecco: all'Ospedale Manzoni il 5 apre 'La casa delle donne'

Sabato 5 settembre dalle ore 10:00 alle ore 12:00 prenderà avvio presso l’ospedale  Manzoni di Lecco “La casa delle donne”, il nuovo
progetto di Acto Lombardia (Alleanza contro il tumore ovarico) rivolto a tutte le donne colpite da tumori ginecologici.
É con questa iniziativa che l’ASST di Lecco riapre le sue porte ai pazienti con attività aggregative con l’obiettivo di sensibilizzare il
territorio e in questo caso le donne relativamente a problematiche di salute.
L’iniziativa prevede incontri a cadenza mensile (5 settembre 2020, 10 ottobre 2020 e 7 novembre 2020 con entrata fino ad
esaurimento posti) con attività ludico-informative; sono previsti workshop con specialisti nei settori della psiconcologia, della
nutrizione, dello sport e del beauty.
 “La casa delle donne” vuole essere un vero e proprio laboratorio in cui il confronto tra persone che hanno affrontato o stanno
affrontando lo stesso percorso si trasforma in un utile strumento di crescita e condivisione. E quale luogo migliore se non
l’ospedale? Visto negli ultimi tempi come luogo “pericoloso”, oggi ha bisogno di tornare a vivere e portare sollievo a tutti i suoi
pazienti.
“È proprio questo che ci ha fatto pensare ad un progetto che già ci stava a cuore ma che oggi riteniamo essere ancora più
importante: la “costruzione” di un luogo sicuro di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori ginecologici. Noi di Acto
Lombardia conosciamo bene le esigenze delle donne perché siamo tutte passate attraverso questa grave neoplasia. Ecco perché
sappiamo che è necessario garantire un supporto che spazia dalla nutrizione alla bellezza, fino all’attività fisica e all’aiuto
psicologico” spiega Alessia Sironi, presidente di Acto Lombardia.  
“Il progetto è stato accolto con entusiasmo da medici e infermieri del nostro ospedale. In questi mesi l’attenzione sanitaria e
mediatica si è concentrata sulla pandemia da Covid-19 ma l’attenzione deve rimanere alta anche su altre patologie quali, fra le altre,
quelle di natura oncologica, sia per quanto riguarda la prevenzione sia per le attività di cura e sostegno ai pazienti. Il nostro compito
torna ad essere quello di accogliere i nostri malati facendoli sentire al sicuro. In un luogo dove si trova conforto e che non bisogna
temere a causa del virus” aggiunge Paolo Favini, direttore generale dell’ASST di Lecco.
“Quando si parla di tumori ginecologici si fa riferimento a tumori molto diversi fra loro sia per età di insorgenza, sia per decorso sia
per terapia. Per alcuni molto importante è la prevenzione, come per il tumore della cervice uterina, per altri lo stile di vita, come per il
tumore dell'endometrio, per altri ancora l'innovazione e la ricerca in ambito terapeutico, come per il tumore dell'ovaio. Quello che
accomuna tutte queste malattie è l'impegno richiesto nell'affrontarle, da parte dei medici ma soprattutto da parte delle pazienti. Per
questo motivo il progetto "La casa delle Donne" che Acto Lombardia, con mia grande soddisfazione, ha deciso di portare nella
nostra struttura, è uno strumento di supporto, confronto e conforto per le nostre pazienti che non possiamo che accogliere con
entusiasmo” argomenta il primario Antonio Pellegrino a cui fa eco la dottoressa Tiziana Dell’Anna, Responsabile Unità
Ginecologia Oncologica. “La collaborazione fra Acto Lombardia e il reparto sta diventando sempre più solida e proficua ed è
sicuramente un punto di forza per le nostre pazienti. Noi medici, oncologi, ginecologici e radioterapisti, che da anni ci occupiamo di
pazienti con tumori femminili sappiamo quanto la terapia non debba essere intesa a compartimenti stagni e quanto siano importanti
il supporto psicologico, la giusta alimentazione e quanto una sana attività fisica, magari all’aperto, possa essere una distrazione e
possa aiutare corpo e mente. E allora perché non offrire queste attività o spunti per guardare la malattia anche da un’altra prospettiva
proprio all’interno dell’ospedale dove si fanno tutte le altre terapie? Ci auguriamo che le nostre pazienti accolgano “La casa delle
donne” con il nostro stesso spirito e con la fiducia che le contraddistingue”.
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LINK: https://www.leccotoday.it/notizie/casa-delle-donne-ospedale-manzoni-lecco-.html
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Acto Lombardia inaugura “La casa delle
donne” all’ospedale Manzoni di Lecco
«Sarà un luogo di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori ginecologici, con
laboratori mensili nei settori della psiconcologia, nutrizione, sport e beauty»

Notizie / Via dell'Eremo

Redazione
03 settembre 2020 15:09
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S abato 5 settembre dalle 10 a mezzogiorno prenderà il via presso l’ospedale

Manzoni di Lecco “La casa delle donne”, il nuovo progetto di Acto

Lombardia (Alleanza contro il tumore ovarico) rivolto a tutte le donne colpite

da tumori ginecologici. Con questa iniziativa l’Asst di Lecco riapre le sue porte

ai pazienti con attività aggregative mirate a sensibilizzare il territorio, e in

questo caso le donne, relativamente a problematiche di salute. L’iniziativa

prevede incontri a cadenza mensile (5 settembre, 10 ottobre e 7 novembre con

entrata fino ad esaurimento posti) con attività ludico-informative; sono previsti

workshop con specialisti nei settori della psiconcologia, della nutrizione, dello

sport e del beauty.

Rientri dall'estero e contrasto al Covid: nel Lecchese 715 tamponi in sei giorni da
parte di ospedale e Ats

“La casa delle donne” vuole essere un vero e proprio laboratorio in cui il

L'ingresso all'ospedale Manzoni di Lecco.
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confronto tra persone che hanno affrontato o stanno affrontando lo stesso

percorso si trasforma in un utile strumento di crescita e condivisione. E quale

luogo migliore se non l’ospedale? Visto negli ultimi tempi come luogo

“pericoloso”, oggi ha bisogno di tornare a vivere e portare sollievo a tutti i suoi

pazienti.

Alessia Sironi: «È necessario fornire un supporto che spazia
dalla nutrizione all'aiuto psicologico»

«È proprio questo che ci ha fatto pensare ad un progetto che già ci stava a

cuore, ma che oggi riteniamo essere ancora più importante: la “costruzione”

di un luogo sicuro di aggregazione per tutte le donne colpite da tumori

ginecologici - dichiara Alessia Sironi, presidente di Acto Lombardia - Noi di

Acto Lombardia conosciamo bene le esigenze delle donne perché siamo tutte

passate attraverso questa grave neoplasia. Ecco perché sappiamo che è

necessario garantire un supporto che spazia dalla nutrizione alla bellezza, fino

all’attività fisica e all’aiuto psicologico». 

Il direttore Favini: «Oltre al covid l’attenzione deve rimanere alta
anche su altre patologie come quelle oncologiche»

«Il progetto è stato accolto con entusiasmo da medici e infermieri del nostro

ospedale - spiega Paolo Favini, direttore generale dell’Asst di Lecco - In questi

mesi l’attenzione sanitaria e mediatica si è concentrata sulla pandemia da

Covid-19 ma l’attenzione deve rimanere alta anche su altre patologie quali, fra

le altre, quelle di natura oncologica, sia per quanto riguarda la prevenzione sia

per le attività di cura e sostegno ai pazienti. Il nostro compito torna ad essere

quello di accogliere i nostri malati facendoli sentire al sicuro. In un luogo dove

si trova conforto e che non bisogna temere a causa del virus». 

Antonio Pellegrino: «Per contrastare queste malattie occorre
impegnarsi su più fronti»

«Quando si parla di tumori ginecologici si fa riferimento a tumori molto diversi

fra loro sia per età di insorgenza, sia per decorso sia per terapia - sottolinea

Antonio Pellegrino, direttore dell’Unità Operativa Complessa di Ostetricia e

Ginecologia dell’Asst di Lecco - Per alcuni molto importante è la prevenzione,

come per il tumore della cervice uterina, per altri lo stile di vita, come per il

tumore dell'endometrio, per altri ancora l'innovazione e la ricerca in ambito

terapeutico, come per il tumore dell'ovaio. Quello che accomuna tutte queste

malattie è l'impegno richiesto nell'affrontarle, da parte dei medici ma

soprattutto da parte delle pazienti. Per questo motivo il progetto "La casa delle

Donne" che Acto Lombardia, con mia grande soddisfazione, ha deciso di

portare nella nostra struttura, è uno strumento di supporto, confronto e

conforto per le nostre pazienti che non possiamo che accogliere con

entusiasmo».

Tiziana Dell'Anna: «Una proficua collaborazione, un sostegno
concreto alle pazienti»
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«La collaborazione fra Acto Lombardia e la Ginecologia Oncologica

dell’Ospedale di Lecco sta diventando sempre più solida e proficua ed è

sicuramente un punto di forza per le nostre pazienti - commenta Tiziana

Dell’Anna, Responsabile Unità Ginecologia Oncologica dell'ospedale Manzoni -

Noi medici, oncologi, ginecologici e radioterapisti, che da anni ci occupiamo di

pazienti con tumori femminili sappiamo quanto la terapia non debba essere

intesa a compartimenti stagni e quanto siano importanti il supporto

psicologico, la giusta alimentazione e quanto una sana attività fisica, magari

all’aperto, possa essere una distrazione e possa aiutare corpo e mente. E allora

perché non offrire queste attività o spunti per guardare la malattia anche da

un’altra prospettiva proprio all’interno dell’ospedale dove si fanno tutte le altre

terapie? Ci auguriamo che le nostre pazienti accolgano “La casa delle donne”

con il nostro stesso spirito e con la fiducia che le contraddistingue». 

Argomenti: Acto Lombardia Asst La casa delle donne Lecco Manzoni

ospedale
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LINK: https://www.virgilio.it/italia/lecco/notizielocali/acto_lombardia_inaugura_la_casa_delle_donne_all_ospedale_manzoni_di_lecco-63283932.html
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